
A Sinopec il 10% di Sibur

Al gruppo petrolchimico cinese una poltrona nel Consiglio di amministrazione della società
russa.
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Dopo l’annuncio, dato a
settembre, dell’ingresso
del colosso cinese
Sinopec nel capitale del
gruppo petrolchimico
russo Sibur, ieri sono stati
forniti maggiori dettagli
sull’operazione.

Sinopec ha acquisito una quota di minoranza di Sibur, pari al 10%, ma avrebbe già ottenuto
dall’antitrust russo il via libera per salire al 20%, opzione esercitabile nel corso del prossimo
triennio. In qualità di investitore strategico, Sinopec potrà nominare un rappresentante nel
Consiglio di amministrazione di Sibur.

L’ingresso del gruppo cinese non è solo una partecipazione finanziaria: sancisce un’alleanza
strategica tra i due gruppi, che porterà a sinergie e collaborazioni future; un forte asse
sino-russo strategico in un’ottica di approvvigionamento di energia e feedstock all’industria
cinese, sempre affamata di materie prime e intermedi petrolchimici.

L’accordo preliminare tra le due società era stato siglato a settembre in occasione di una visita
di Stato di Vladimir Putin, Presidente della Federazione Russa, a Xi Jinping, il presidente della
Repubblica Popolare Cinese.
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